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zioni previdenziali e per l'accertam ento dei contributi unificati in agricoltura

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Le disposizioni di cui aH’articolo 1, com­
mi primo e secondo, della legge 5 marzo
1963, n. 322, continuano ad avere applicazio­
ne sino al 31 dicembre 1969.

Il Servizio per gli elenchi nominativi dei 
lavoratori e per i contributi unificati in agri-
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coltura provvede alla formazione degli elen­
chi di variazione, concernenti nuove iscrizio­
ni, cancellazioni e nuove classificazioni di 
lavoratori, previo parere delle Commissioni 
comunali di cui all'articolo 4 del decreto le­
gislativo luogotenenziale 8 febbraio 1945, 
n. 75.

Indipendentem ente da tale procedimento, 
le Commissioni comunali predette hanno fa­
coltà di form ulare proposte al Servizio pre­
detto in ordine alla formazione degli elenchi 
di variazione di cui al comma precedente.

Art. 2.

Ai fini previsti dal secondo comma del p re­
cedente articolo, gli Uffici provinciali del Ser­
vizio per gli elenchi nominativi dei lavora­
tori e per i contributi unificati in agricoltu­
ra, viste anche le eventuali proposte delle 
Commissioni comunali, compilano ai sensi 
dell’articolo 12 del regio decreto 24 settem­
bre 1940, n. 1949, gli elenchi di variazione e 
li trasm ettono, quindi, alle Commissioni com­
petenti per territorio; queste debbono far 
pervenire il loro parere nel term ine perento­
rio di tren ta  giorni; trascorso tale termine, 
gli Uffici provinciali predetti procedono alla 
pubblicazione degli elenchi stessi.

I pareri delle Commissioni comunali, qua­
lora non coincidano con le determinazioni 
degli Uffici provinciali del Servizio per gli 
elenchi nominativi dei lavoratori e per i con­
tributi unificati in agricoltura, debbono es­
sere motivati; in particolare, nel caso di 
nuove iscrizioni o di diverse classificazioni, 
deve essere specificato il num ero delle gior­
nate di lavoro prestato dai lavoratori interes­
sati, con la indicazione dei periodi di lavoro, 
nonché dei datori di lavoro o dei concedenti 
in compartecipazione od a piccola colonia, 
presso i quali hanno avuto luogo le presta­
zioni di opera.

Gli Uffici provinciali del Servizio per gli 
elenchi nominativi dei lavoratori e per i con­
tributi unificati in agricoltura, qualora non 
possano, a seguito di accertam enti effettuati, 
adeguarsi, in tu tto  od in parte, al parere del­
le Commissioni comunali, notificano ai sin­
goli lavoratori interessati e alle Commissio­
ni comunali stesse la loro m otivata deter­
minazione in ordine alle variazioni apporta­
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te negli elenchi riguardo alla loro iscrizione
o non iscrizione o all’assegnazione in una od 
in u n ’altra categoria. In  tali casi, il term i­
ne per proporre ricorso ai sensi dell'artico­
lo 12 del regio decreto 24 settem bre 1940, 
n, 1949, avverso l'iscrizione o la non iscri­
zione negli elenchi o l’assegnazione in una 
od in un ’altra  categoria, decorre dal giorno 
in cui ha avuto luogo la predetta notifica in­
dividuale a mezzo di messo comunale o rac­
com andata postale. Nel caso di accoglimento 
del ricorso, gli effetti defila decisione retroa­
giscono dall’inizio del periodo di lavoro per 
il quale era sorta contestazione nei limiti del­
l’anno in corso e dei quattro  anni precedenti.

In  presenza di ricorso gli uffici provinciali 
del Servizio per gli elenchi nominativi dei 
lavoratori e per i contributi unificati in agri­
coltura terranno sospesi i provvedimenti di 
cancellazione o di non iscrizione o di asse­
gnazione in una o in altra  categoria fino alla 
decisione finale del ricorso stesso, continuan­
do le prestazioni. Queste sono erogate dagli 
enti competenti per un periodo massimo di 
cento giorni dalla data di presentazione del 
ricorso in prim a istanza. E ntro  i suddetti 
cento giorni il ricorso deve essere deciso dal­
la Commissione provinciale competente.

Avverso la decisione di prim o grado emes­
sa dalla Commissione provinciale di cui al 
prim o comma dell’articolo 4 della presente 
legge è ammesso ricorso, nel term ine di tren­
ta giorni dalla notifica della decisione stessa, 
al M inistero del lavoro e della previdenza 
sociale, che decide, sentita la  Commissione 
centrale di cui al decreto legislativo luogo- 
tenenziale 8 febbraio 1945, n. 75.

Art. 3.

I rappresentanti dei datori di lavoro e dei 
lavoratori in seno alle Commissioni comu­
nali, previste daH'articalo 4 del decreto le­
gislativo luogotenenziale 8 febbraio 1945, nu­
mero 75, sono nominati dai sindaci entro 30 
giorni dall’en tra ta in vigore della presente 
legge, in numero di due per i datori di lavo­
ro e di due per i lavoratori nei comuni che 
abbiano fino a 50 iscritti negli elenchi nomi­
nativi dei lavoratori agricoli, ed in num ero 
di quattro  per i datori di lavoro e di quattro
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per i lavoratori nei comuni che abbiano oltre 
50 iscritti negli stessi elenchi, su designazio­
ne delle organizzazioni sindacali di catego­
ria più rappresentative. Uno dei rappresen­
tan ti dei datori di lavoro dovrà essere colti­
vatore diretto.

La norm a di cui all'articolo 2 della legge 
22 novembre 1954, n. 1136, è abrogata.

Art. 4.

È istituita in ciascuna provincia una Com­
missione presieduta dal prefetto e compo­
sta da:

a) il direttore dell’Ufficio provinciale 
del lavoro e della massima occupazione, con 
funzioni di vice presidente;

b ) un funzionario dell’Ispettorato pro­
vinciale deiragricoltura;

c) tre rappresentanti dei datori di la­
voro, di cui almeno uno dei coltivatori di­
retti;

d ) otto rappresentanti dei lavoratori 
deiragricoltura, designati dalle organizzazio­
ni sindacali maggiormente rappresentative;

e) i d irettori delle sedi provinciali del 
Servizio per gli elenchi nominativi dei lavo­
ratori e per i contributi unificati in agricol­
tura, dell’INPS e dell’INAM o delle Casse 
mutue provinciali di Trento e Bolzano.

La Commissione è nom inata con decreto 
del prefetto e dura in carica tre  anni.

Le funzioni di segreteria sono svolte da un 
funzionario dell’Ufficio provinciale dei con­
tributi agricoli unificati appartenente alla 
carriera direttiva.

In sede di prim a applicazione il prefetto 
provvede alla istituzione della Commissione 
provinciale entro il term ine di 60 giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge.

Ai componenti della Commissione di cui al 
prim o comma ed ai componenti della Com­
missione provinciale di cui all’articolo 12 
della legge 9 gennaio 1963, n. 9, nonché al 
segretario di esse è dovuta per ogni seduta 
una indennità di presenza di lire 2.000 a 
partire dall'inizio dei lavori della Commis­
sione stessa.

L’onere derivante dall’applicazione del 
presente articolo1, sarà a carico del bilancio
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del Servizio per gli elenchi nominativi dei 
lavoratori e per i contributi unificati in agri­
coltura.

Art. 5.

La Commissione provinciale di cui al pri­
mo comma del precedente articolo ha il com­
pito:

a) di decidere i ricorsi previsti dagli ar­
ticoli 8 e 12 del regio decreto 24 settembre 
1940, n. 1949;

b) di svolgere ogni altro compito ad es­
sa attribuito  da disposizioni di legge o di re­
golamento, ivi compresi quelli già affidati 
alle Commissioni provinciali di cui all’arti­
colo 5 del regio decreto 24 settembre 1940, 
n. 1949.

Le Commissioni provinciali di cui all'ar­
ticolo 5 del regio decreto 24 settem bre 1940, 
n. 1949, sono soppresse.

Art. 6.

Le emigrazioni temporanee, purché di du­
rata  inferiore a due anni, non determinano, 
di per sè, la cancellazione dagli elenchi nomi­
nativi; tuttavia, per la durata di detta emi­
grazione, è sospeso ogni effetto della iscri­
zione negli elenchi medesimi, restando salvi 
i d iritti spettanti a ciascun interessato in re­
lazione alle prestazioni lavorative effettuate 
antecedentemente e successivamente al pe­
riodo di emigrazione.

Ai fini di cui al precedente comma, i la­
voratori interessati debbono comunicare al­
l’Ufficio provinciale del Servizio per gli elen­
chi nominativi dei lavoratori e per i con­
tributi unificati in agricoltura l’inizio ed il 
termine del periodo di emigrazione entro il 
term ine di 30 giorni dal verificarsi dell’even­
to. In difetto di tale comunicazione nel ter­
mine previsto, si procede alla cancellazione 
dagli elenchi, salvo l'accertam ento del dirit­
to nei casi previsti dal precedente primo 
comma.,

Le disposizioni di cui al presente articolo 
si applicano anche nei confronti dei lavora­
tori chiamati in servizio militare.
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Art. 7.

Sono prorogate sino al 31 dicembre 1969 
le disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 4, p ri­
mo comma e 5 della legge 18 dicembre
1964, n. 1412.

Nelle dichiarazioni previste dal predetto 
articolo 2 della legge 18 dicembre 1964, 
n. 1412, debbono essere anche indicate dal 
datore di lavoro o dal concedente, la denomi­
nazione, l’ubicazione e l'estensione dell'azien­
da,-nonché il suo ordinam ento colturale, la 
specie ed il num ero dei capi di bestiam e alle­
vati e la form a di conduzione praticata.

Qualora i datori di lavoro o i concedenti 
omettano di presentare le denuncie di cui al­
l'articolo 2 della legge 18 dicembre 1964, 
n. 1412, o le presentino con dati ed elementi 
di dichiarazione manifestam ente inattendi­
bili, gli Uffici provinciali del Servizio per gli 
elenchi nominativi dei lavoratori o per i con­
tributi unificati in agricoltura determinano, 
ai fini dell’imposizione contributiva, l'impie­
go di manodopera sulla base dell'ordinamen­
to colturale e dei sistemi di lavorazione pra­
ticati , da ciascuna azienda, tenendo presenti 
le esigenze norm ali delle diverse lavorazioni, 
nonché le consuetudini locali. L'accertamen­
to  così determ inato deve essere m otivato e 
notificato nelle forme legali alle singole 
aziende interessate entro 60 giorni. Resta 
salvo il diritto  degli interessati di compro­
vare, in sede di ricorso avverso l’accerta­
mento, un diverso impiego di manodopera.

Le disposizioni di cui ai precedenti commi 
si applicano, in caso di conduzione in com­
partecipazione o di concessione a piccola co­
lonia, anche nelle provincie non comprese 
tra  quelle di cui all’articolo 1 della legge 5 
marzo 1963, n. 322.

Art. 8.

I com partecipanti familiari ed i piccoli 
coloni sono equiparati, ai fini dei contributi 
e delle prestazioni previdenziali, ai giorna­
lieri di campagna.,

I lavoratori agricoli che siano iscritti ne­
gli elenchi speciali dei giornalieri di campa­
gna per meno di 51 giornate annue e che svol-
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gano anche attività di coltivatore diretto per 
la conduzione di fondi il cui fabbisogno di 
giornate sia inferiore a quello minimo previ­
sto dalla legge 9 gennaio 1963, n. 9, per l ’iscri­
zione negli elenchi dei coltivatori diretti, pos­
sono integrare le giornate di iscrizione negli 
elenchi dei giornalieri di campagna fino alla 
concorrenza di 51 giornate annue.

I contributi per le giornate portate ad in­
tegrazione di quelle di giornaliero di campa­
gna sono a carico del lavoratore interessato. 
Non si applica a tale contributo la norm a di 
cui all’articolo 15, secondo comma, del regio 
decreto 24 settem bre 1940, n. 1949.

Per avvalersi della facoltà di cui al pre­
cedente secondo comma, i lavoratori interes­
sati debbono presentare domanda motivata 
al Servizio per gli elenchi nominativi dei 
lavoratori e per i contributi unificati in agri­
coltura entro il 31 gennaio dell’anno suc­
cessivo a quello di competenza.

Art. 9.

Non possono essere iscritti negli elen­
chi nominativi dei lavoratori agricoli di 
cui al regio decreto-legge 28 novembre 1938, 
n. 2138, e successive modificazioni, i lavo­
ratori dipendenti da imprese, cooperative 
e consorzi che trasform ano, selezionano o 
smerciano i prodotti ricavati dai terreni e 
dai patrim oni zootecnici degli imprenditori 
agricoli soci deHorganismo mutualistico, 
nonché gli addetti ai lavori di esercizio e 
manutenzione di opere irrigue eseguite in 
amministrazione diretta  dai consorzi di bo­
nifica e di irrigazione.

Essi lavoratori hanno diritto  a tu tte  le 
prestazioni m utualistiche e previdenziali pro­
prie dei lavoratori dell'industria o del com­
mercio a seconda deH’attività svolta dal­
l'azienda.

I contributi dovuti sono quelli deH’indu- 
stria  o del commercio.

Art. 10.

Nelle provincie non comprese tra  quelle 
di cui all'articolo 1 della legge 5 marzo 1963, 
n. 322, ferma restando la disciplina in vigo­
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re sull’effettivo impiego di manodopera, si 
applicano in quanto compatibili le disposi­
zioni contenute nella presente legge, fa tta  ec­
cezione di quanto è stabilito nel prim o com­
ma del precedente articolo 1.

Art. 11.

Su richiesta delle Associazioni sindacali 
dei datori di lavoro e dei lavoratori dell'agri­
coltura a carattere nazionale, il Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale può auto­
rizzare il Servizio per gli elenchi nom inati­
vi dei lavoratori e per i contributi unificati 
in agricoltura ad assumere la riscossione, per 
conto delle associazioni, dei contributi asso­
ciativi alle stesse dovuti dagli iscritti, non­
ché dei contributi per assistenza contrattua­
le e per l'integrazione dei trattam enti obbli­
gatori di previdenza ed assistenza sociale, 
che siano stabiliti da contratti collettivi di 
lavoro.

I rapporti tra  il Servizio e le organizzazio­
ni sindacali saranno regolati da convenzioni, 
da sottoporre all'approvazione del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, il qua­
le accerterà in ogni caso che il servizio di 
riscossione non sia pregiudizievole per il 
corrente adempimento dei compiti di isti­
tuto, che siano rim borsate le spese incontra­
te per l’espletamento del servizio e che il 
Servizio sia sollevato da ogni qualsiasi re­
sponsabilità verso terzi derivanti dall’appli­
cazione della convenzione.

Nei casi in cui l’esazione dei contributi 
unificati avvenga a mezzo di ruoli esatto­
riali, per la riscossione dei contributi di cui 
al presente articolo si applicano le disposi­
zioni di cui all'artiealo 3, quarto comma dei 
testo unico delle leggi sui servizi della r i ­
scossione delle imposte dirette approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
15 maggio 1963, n. 858.

Art. 12.

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della pubblicazione nel­
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica.


